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Eccellenza 

Ciò che non è indurale , non e mai per- 
fetto. Un atto di simpatia ha fatto sempre 
inclinare il mio core sulla sua persona. Io 
non decanto il merito , essendo da se par- 
lante . Ilo anelato sempre darle un attestato 
di cieco affetto. Mi è riuscito in fine farle 
sentire le voci sentimentali , dedicandole 
un opericciuola intitolata Saggio su i pro- 
gressi della Sfigmica. Mi auguro il suo 
gradimento , mentre ho /' onore di essere 

Di V. E. 


Servo vero 

-M CO li A ClAlUlACIXk 
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DISCORSO PRELIMINARE* 


Ne..' Orizzonte della Medicina quasi tutti 
i fenomeni che si presentano , ingannano 
gli occhi de’ più accurati Clinici. Dai primi 
vagiti dell’ arte fino a quest’ epoca che ha 
fatto i suoi più rapidi progressi , i sintomi 
hanno sempre variato , e per conseguenza 
1’ errore. Questo assioma è stalo fin dal suo 
nascere incontrastabile , e 1’ Istoria di tutti 
i tempi lo conferma. 

La sola Sfigmica è quella che fa parlare 
da vero la Natura. Essa è la Stella Polare 
che conduce il Medico nel Porlo della ve- 
rità. Essa è 1’ ancora che non fa sommer- 
gere il naviglio nell’ oceano tempestoso del- 
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le malattie. Essa in fine è lo scudo impene- 
trabile dalle avvelenate frecce del nemico. 

Fin dal 1808 principio della medica mia 
carriera , 1 insigne Grimaldi nell’ Ospedale 
degl’ Incurabili , mi fece apprendere i pri- 
mi due polsi die furono quei della tisi , e 
della cangrena. 

Questa conoscenza fin da quell’ istante 
spinse il mio cervello a poterne ravvisar 
degli altri. Di fatti progredendo il mio cor- 
so con un carattere veramente cinico, e con 
spirito di filantropia instancabile , sono de- 
bolmente giunto alla cognizione di undeci 
altri. Da più anni in dietro parlava di que- 
sti polsi a pochi miei Amici Clienti i quali 
mi astringevano metterli a nudo. Io colla 
mia naturai franchezza li rispondeva , che 
questa tenue abilità consisteva solo nelle di- 
ta della mia mano sinistra , in guisa che 
andava sfregiato de’ vocaboli proporzionati 
per percorrere la giusta catena delle idee. 

Animato da loro , fui astretto da un do- 
vere più che sacro , e contro le forze esse- 
re troppo petulante in faccia agl infermi e 
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pubblici , e privati per rinvenirne il retto 
sentiero. 

Io non intendo sedere a scranna coi So- 
larli , coi Bordeau , coi nostri Cirilli che 
in questo suolo squarciarono il velo del te- 
nebroso Tempio di Esculapio , nè tampoco 
coi Dottori della China nelle loro espressio- 
ni secondo Clejer , riportato da Splengel , 
Kun , Quoan , e Che. 

Io ben conosco esser vite a fronte di quer- 
cia , però dà frutta. Infatti pennellandoli con 
quella semplicità , il Medico entra sul mo- 
mento nella scienza del morbo , senza che 
si annoja coll infermo per via di nulle fa- 
stidiose dimande sulla Semiotica. Egli attac- 
ca francamente la cura , formandone nell' i- 
stesso mentre il prognostico , sempre in ra- 
gion diretta di ciò che marca. 

Confesso il vero d' aver con viva forza 
seguitato a far argine alle pericolose insinua- 
zioni. Ma vinto dalla loro insistenza inespli- 
cabile , mio mal grado , fui obbligalo ren- 
derli contenti. Eccomi dunque per colpa lo- 
ro esposto al cimento di una universale 
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censura. Se i conoscitori della Medicina , se 
i veri Amici della Sfigmica mi compatisco- 
no , chi più felice di me ? Se al contrario 
il fato crudele porta che il parto de miei 
sudori non pervenisse a contentare la loro 
insaziabilità ; io li supplico riceverne alme- 
no le mie giustificazioni dal canto loro , 
protestandomi solennemente dividere coi pre- 
detti miei Amici , il rossore che ridondar 
mi potrebbe da questa involontaria pubblica 
esposizione. 
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POLSO DELLA TISI ESQUIS1TA. 

In questa malattia il polso è basso , ce- 
lere , ed a segno scottante , che sembra pun- 
gere le dita esploratici del Medico. Il pol- 
so in essa mai è remittente j onde distin- 
guesi da quello dell’ amfimerina di Sauva- 
ges. In forza di tale idea , il male con si- 
curezza si caratterizza , senza che si vanno 
rintracciando de’ segni , come rossore alle go- 
te , emaciazione , espettorazione purulenta , 
la giacitura del luogo affetto , 1' annotazione 
incompressa , in fine la faccia Ippocratica. 

Dallo Sfigmico si debbe solo appurar la 
causa che ha prodotta la malattia che è pur 
troppo necessaria per debellare colle regole 
dell’ arte il nemico , purché il fìsico dell’in- 
fermo sia suscettibile a ricevere gli opportu- 
ni ajuti. Dapoicchè il Medico quante volte 
dovrebbe colla sua più sana filosofìa coro- 
nar l’ impresa , e 1’ ammalato é negativo pel 
suo particolar tessuto. La giornaliera espe- 
rienza è quella che in ogni istante ci educa. 
E che sia così , supponiamo che 1 affezion 
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morbosa derivi da un vizio scorbutico , da 
un materiale esantematico retropulso , da u- 
na gonorrea secondo Hopbman , da un in* 
gorgo glandolare nel basso ventre , dalle di- 
scrasie di qualunque indole che da me tra- 
lascinosi , per uon esser prolisso. Come da 
queste cause ne avvenga la tisi ? Come nei 
polmoni si formano gli ammassamenti , i re- 
stagni , e le ostruzioni ? Affido ai Clinici le 
analoghe risposte che per me non sono al- 
1 uopo. Solamente dico , e con petto di bron- 
zo sostengo , che il Medico Sfigmico debba 
necessariamente ravvisar le cause , scruti- 
nar i infermo , per quindi inveire contro il 
nemico che minaccia la vita. 

Per rendere più efficace il mio assunto , 
invito a scorrere con tutta f accuratezza le 
osservazioni colle corrispondenti epicrisi del- 
1 immortale Iloplnnan noi Tomo I\ . Cap. 
XI. eh : affectione p/it/iisica , e 1 epistola ana- 
tomica— medica XXII. del divin Morgagni 
de sputo saguinis , et de sputis purulenti s , 
sordidis , empy emide , et phl Itisi. In que- 
sta lettera fa parola delle sue particolari ossei-, 
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vazioni nel Sepolcreto , parla di quelle di 
Valsalva , di Mercuriale , e Gavasserio i 
quali non avrebbero sicuramente fatto pro- 
digi contro le idee degli altri loro contem- 
poranei , se non avessero conosciuto il pol- 
so. L’ istesso Morgagni nella medesima sua 
lettera riporta le cure portentose fatte da 
Aezio sugli infermi condannati d’ altri bravi 
Soggetti a morire , se ignorava la Sfigmica. 
Onde giustamente • il rinomato Autore in fac- 
cia agli altri risplendeva , come tra gli Astri 
il Sole. E p er esser a pieno persuasi , fa 
d’ uopo che si legga dilingentemente il fat- 
to egregio del profondo Ludovico Alberti in 
persona di quell’ illustre Cavaliere Feltriese, 
bersagliato ogni anno da un’ odontalgia , da 
esulcerazioni delle narici , e da un’ affezione 
pruriginosa di un genere erpetico per la peri- 
riferia della cute. Lo sventurato , per un 
divertimento di caccia , esponendosi al con- 
tatto di una fredda aria atmosferica , inciam- 
pò nell’emottisi, e da questa nell’altra. Il 
Cavaliere non si sarebbe al certo sottratto 
dalla Tomba , se si fosse ignorata la Sfìgmi- 
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ca , per cui 1’ Alberti si cinse tutto di gloria. 

Noi sin da tre anni in dietro avressimo 
sacrificato un infelice falegname con tutti i 
segni i più patognomonici della tisi accompa- 
gnata da un apnea. La prima volta che toc- 
cammo i polsi , si trovarono secondo la già 
fatta descrizione : però marcammo sotto le 
dita un picciolo urto vegnente dal ristretto 
diametro delle arterie. Un tal ristringimento 
dai Pratici vien chiamato strangolamento. 
Allora damino tempo a tempo , e con tut- 
ta la diligenza possibile osservammo f istes- 
so fenomeno. Con avvedutezza dimandam- 
mo all’ ammalato : da quali’ epoca gli emor- 
roidi non fruttificano ? Il poveretto , ci ri- 
spose piangendo $ da circa cinque mesi. Al- 
lora fu , che si carattarizzò la malattia per 
tisi emorroidaria . 

Quindi con tutta ragione si sospesero i 
medicamenti , e fu su di un baleno racco- 
mandato all' applicazione delle mignatte nel- 
le vene corrispondenti. Nel giorno seguente , 
V infermo fu ritrovato col polso più aperto, 
e coll’apnea distrutta. Si prescrissero tre 
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dramme di aniacido per due mattine , fa- 
cendo nella dietetica continuare l’ istesso lat- 
te coll’ arrosto. Nel quinto gioruo si avver- 
ti un picciolo stimolo all’ ano. Fummo nel- 
le circostanze far uso della medesima pre- 
scrizione con cui si ottenne un vantaggio i* 
«esplicabile , in guisa che 1’ ammalato quie- 
temeute si alzò dal letto , rifiutando fin’ an- 
che f ajuto nel vestirsi. Fin da quel momen- 
to ci determinammo farne prendere una dram- 
ma al giorno , facendolo cominciare la mat- 
tina a servirsi de’ cibi proporzionati secondo 
lo stato delle sue forze , assegnandogli il lat- 
te con un biscotto per la sera. Nei vigesi- 
mo settimo giorno mentre aveva migliorato 
antecedentemente , la provvida natura spon- 
taneamente aprì gli emerroidi , e nel corso 
di dieci altri giorni fu intieramente ristabili- 
to. Il disgraziato dopo tredici mesi , fu as- 
salito da una pleuritide vera e cessò di vivere. 

E già un acuto ronzio di Pseudomedici 
i quali a guisa di oche gracchiami intonano 
al mio orecchio , esser questo un paradosso. 
Modestamente soddisfo questo sciame insi- 
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gnifìcante colla seguente proposizione : che 
quello che fa la Natura , non fa 1’ arte , e 
specialmente, quando viene ajutata. Se non si 
fosse saputo il polso emorroidario di cui ci 
occuperemo iu prosieguo , ben volentieri sa- 
ressimo caduti nel fallo. Ma ci ricordiamo 
d’ aver letto attentamente Hophman de af- 
fectione phthisica , sivc,tabe. In quel fonte 
si dissetano i veri adoratori dell’ arte saluta- 
re. Là si attingono le grandi idee patologi- 
che.» Presso questo Nume si sono formati i 
Medici che sempre luminosa comparsa han- 
no spiegala. Onde panni che non sia più 
un’ iperbole , ina un fatto in patologia lam- 
pante , prodotto dalla scienza de’ polsi i 
quali parlano sempre con linguaggio unisono 
nelle .malsane affezioni. -Assai dunque si re- 
puta fi. lice colui che ornato ne va di tal 
cognizione la quale mai fa traviar la retta 
strada nel vasto campo della Medicina. In- 
vito intanto la Repubblica Medica a speri- 
mentare le mie rozze vedute , augurandomi 
accogliere la sua benevolenza ' che sarà il 
guiderdone delle moleste passale cure. Prin- 
cipio il secondo. 
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POLSO DELLA CANGICELA. 

Il polso della cangrena è basso e celere 
mirabilmente. Con tale idea il Clinico in 
tutte le malattie infiammatorie che non giun- 
gono a recare all’ infermo l’immediato stran- 
golamento , comincia su di un batter d oc- 
chio a marcare sotto le sue dita esploratri- 
ci la bassezza e la celerità. Allora con o- 
gni franchezza avvanza il prognostico per 
1’ approssimazione alla morte. La continua 
esperienza nelle Sale e Mediche , c Cerusi- 
che rendono bastantemente educato f uomo 
di genio che nelle circostanze lo rende a se 
stesso superiore. I brillanti voli della fantasia 
che nascono dalla profonda ragione, spesso 
fanno sottrarre gl’ infermi dall' orlo del se- 
polcro. Difatti fin dal primo anno del mio 
Studentato il bravo mio Precettore ( le di 
cui ceneri sempre da me si adoreranno ) 
nel suo Dipartimento degl’ Incurabili , dami 
giorno all' altro le piaghe cangrenate can- 
giavano aspetto , ed i polsi da bassi e 
celeri divenivano più vigorosi ed aperti. 
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Eiili cominciava coll’ cinetico della radice 
ipecacuana. Lascio ai Chimici la spiegazione 
della parte terrea del medicamento che ma- 
nifesta nella Pratica. Dico di nuovo che i 
fenomeni si dimostravano tutti tutti diversi. 
Il diligente Dottore attentamente ne esami- 
nava la causa per conoscere la discrazia u- 
inorale di cui l’ infermo ne era bersaglio. 
Appena che il mio Grimaldi si impadroni- 
va batteva subito col sublimato corrosivo , 
con cui faceva delle strepitose cure. Era 
però spesso spesso dolente, perchè era l’uo- 
mo della Natura , mentre in quell’ epoca lo 
Spedale , pel suo stato morale , non poteva 
somministrare ottimi sciroppi con perfettissi- 
me tisane le quali con prestezza avrebbero 
dato maggior vantaggio a quegli infelici. 

E per dare sempre più onore al vero, ora en- 
trambi le moderne Facoltà medicano diversa- 
mente in faccia a vecchi. La medicina at- 
tacca le malattie con un metodo diametral- 
mente opposto a quello di ventiquattro in 
trent’ anni in dietro. Ecco banditi gli stimo- 
li permanenti e diffusivi , se non in qual- 
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che raro bisogno , ed adottati a pieno i si- 
stemi antiflogistici i quali colla loro sempli- 
cità ed innocenza hanno apportato alla lan- 
guente umanità un utile inesplicabile. La 
Chirurgia oggi non è più bambina ; anzi 
con soverchia bizzarria ha inalzata la sua 
orgogliosa fronte , e mentre col suo dige- 
stivo assale il nemico topicamente , si stiz- 
za con molta furia contro il generale , a- 
vendo già ravvisato il veleno in tutto il tor- 
rente del sangue. Le sue ardite operazioni 
impongono il silenzio. La felicità di esse 
concilia ogni rispetto. Il contento in somma 
degli operati dà ogni dritto ad estollersi . O- 
ra il più basso Chirurgo , se non per altro, 
almeno per puro meccanismo sembra che 
abbia ad amussim letto , e riletto il divin 
Morgagni nella sua epistola anatomica-me- 
dica LY de ulceribus, est sphaceìo : ove fa 
parola di quella femmina di quarant’ anni 
tutta dedicata al vino , ed al tabacco. Que- 
sta impalmò un facchino assai robusto. A- 
mendue contrassero una scabbia , per cui 
da volta in volta servivansi dello zolfo col 
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'ino , e sempre in maggior abbondanza. Lu- 
na incominciò subito a ravvisar nella sua 
inachina un’irregolare economia, in compa- 
gnia di un vomito che da tanto in tanto si 
manifestava , ed in fine comparve la feb- 
bre. La sventurata ebbe il suo asilo nello 
Spedale. I polsi erano duri , e contratti as- 
sieme colla lesione di respiro che le cagio- 
nò la morte. Il cadavere soggiacque all’au- 
topsia. Come si trovò lo stomaco ? Come 
si videro tulli i visceri superiori ed infe- 
riori ? Ognuno , abbenchè vestito di poche 
cognizioni , s immagina 1’ universal cangia- 
mento. Passa f istesso Morgagni a descrive - 
re gli avvenimenti dell'altro il quale dopo 
pochi mesi della morte della moglie , sor- 
preso da una lieve febbre , si portò nel me- 
desimo Spedale. Antonio Guiliermio dolce- 
mente lo trattò nel primo giorno pensando 
a nettare le prime strade. Nel secondo gior- 
no fu assalito da un vomito con terribile 
angustia della respirazione , con spasmi ge- 
nerali , delirii , e nei delirii istessi gridava 
che il suo stomaco era bruciato. L infermo 
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morì nel corso della giornata , e Iti seziona- 
to. Dico solamente che il ventricolo si vide 
contratto , soffosco , e nell interno infiamma- 
to alla grandezza di una palma in quel 
punto che guardava il fegato. Dal che si 
conchiu.se da quel bravo Professore , essere 
la malattia una febbre infiammatoria cagio- 
nata da quel veleno che viziava lutto il si- 
stema irrigatore , e per conseguenza la can- 
grena che si scovrì col concilo anatomico. 
Quindi pur troppo bene comprandosi , qual 
doveva essere il polso degli ammalati testé ile- 
scritti , nelle ultime ore della di loro vita. 

$fell’ immenso spazio della Patologia ho 
per canone più che sacrosanto , che non si 
dà cangrena senza una causa potentissima che 
lutto attacca , degenera e distrugge. 11 Mor- 
gagni nei tifi , nelle febbri maligne nervose, 
nelle petecchiali vere , e non in quelle na- 
scenti da un sinoco semplice , o putrido , o 
putrido bilioso che colf uso dei soli rinfre- 
scanti si rimettono in salute , come da lui 
anni in qua parlò con molto entusiasmo in 
questo suolo -Napolitano il Regio Spedale di. 
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S. Francesco. Allora fu la vera epoca del- 
l’ onore ! Il Morgagni istesso as- 

serisce di aver sempre nel Sepolcreto rinve- 
nuto dei vizii o nel cervello , o nel petto , 
come a chiare note rilevasi dall’ epistola ana- 
tomica- medica XLIX Tomo IV e per conse- 
guenza leggitima ne avviene , che siccome co- 
minci a mancar la vita , così i polsi si ma- 
nifestano colla celerità e picciolezza. 

All’ infuori della delineata cangrena , av- 
vene un’ altra specie che porta il nome di 
secca di cui ne fa menzione Valsalva. In 
quest’ affezione morbosa 1’ ammalato resta , 
come mumia senza fetore , per cui i polsi 
non si possono sentire , come avvenne a lui 
in persona di una sua inferma. Come que- 
sto fenomeno succede ? Eccomi accinto alla 
dilucidazione. 

Il veleno è talmente signoreggiante che sul 
momento invade il sistema nervoso in un 
modo tutto particolare , convellendolo a se- 
gno che cessano le funzioni col cessar la vi- 
ta. Quindi non si dà campo alla corruzio- 
ne. Ecco con breve sentimento spiegato 
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il fenomeno della niumia , lasciando a chi 
conviene una più ricca dilucidazione. 

E per acquistare sempre più un idea 
precisa di questo flagello , è necessario scor- 
rere l’ istoria della Regia Accademia dello 
Scienze. Là si tratta di questa sorte di cau- 
grena che comparve nel i G7 6 e 1710 con 
quell’ altra del 1 706 secondo la ricca rela- 
zione di Giacomo Camerario. ^Nuovamente 
la medesima si affacciò nel 1747 come mar- 
casi nei commentarli dell' Accademia istessa. 

Se si presentano le cangrene sotto altro 
aspetto , o pur nò ? Bisogna aver sotto gli 
occhi la medesima lettera in cui si vedono 
pennellate le osservazioni di Benivenio , d’ II- 
dano , di Smezio , di Benevolo , e finalmen- 
te di quella scorbutica , osservata da Barbetto. 

Lettori , in Natura tutto può accadere , 
e quello che pare di straordinario nello sta- 
to morboso , è tutto regolare. È la crassa 
ignoranza che non giunge a penetrare le ve- 
re sue voci. Il Medico pezzente resta sba- 
lordito sempre alla comparsa di un nuoxo 
male , e fogge non sapendo , ove volgere lo 
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sguardo. D' altronde il Medico pieno di biz- 
zarra filosofia , volendosi sempre più arric- 
chire di nuove idee , si avvicina con fidu- 
cia , segna i sintomi , analizza i casi , e for- 
ma i suoi retti raziocina , educando in tal 
modo il suo spirito a saper dare soccorsi più 
pronti all oppressa umanità. 

Da tutte l’ enunciate premesse appare chia- 
ramente , come debba essere il polso della 
cangrena fin ora dipinto. Vengo al terzo. 
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POLSO DELLA DENTIZIONE. 

Mille spaventosi sintomi si schierano sotto 
gli occhi de’ Professori, i quali , allorché i- 
gnorano il polso della dentizione , non san- 
no ove dirigere il camino per vantaggiare 
lo stato dei poveri bambini , vedendo diar- 
ree , convulsioni , smanie generali , dolori , 
e specialmente del capo che va col nome 
di cefalalgia , atteso il suo dimenamento ora 
in luogo , ed ora in un altro , e qualche 
volta si osserva abbattuto per più ore ncl- 
1 istessa posizione fino a che lo stimolo si di- 
minuisce. Si marca ben anche un calorico 
ora cresciuto in tutta la periferia del corpo 
ed ora depresso , come apparisce dagli arti 
inferiori , per cui alcuni momenti si vedono 
accesi in tutto il lor sembiante , presentando 
veramente pittoreschi colori , ed in altri si 
manifestano nelle loro figure smorti ed av- 
viliti totalmente. Lo sfigmico alla vista del- 
f apparato descritto , mettendo in non cale 
ancora la salivazione , e disprezzando nel 
medesimo tempo le solite dimande alle Ma- 
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dri , o alle balie , se il loro capezzolo adat- 
tato alla boccuccia , sia o no scottato ? Se 
l’ infermuccio mena con stizza le sue dita 
nella parte affetta per stracciare le gengie ? 
Lo Sfigmico , diceva , esamiua il polso , e 
lo rileva più o meno frequente , ed irritato , 
dando sotto i diti un urto corrispondente in 
ragion diretta dello stimolo che dà il dente 
in guisa che se è grande a dismisura , 1’ ur- 
to lusinga l’aspetto di un polso verminoso 
di cui ne farem parola in appresso. Allora 
tira coraggiosamente il suo raziocinio nella 
medicazione , adopraado gli opportuni rime- 
dii secondo lo stato delle cose. 

Noi nella nostra Casa Santa dell’ Annun- 
ciata , nel giorno 26 Agosto 1 833 , os- 
servammo un ragazzino di due anni affetto 
dalla dentizione con un pleurotonon , o sia 
tetano laterale secondo Aenio. L’ amministra- 
zione di cinque bagni fra lo spazio di dieci 
ore con qualche altro picciolo ajuto , coro- 
nò r opera per nostra fortuna verso la sera 
collo scioglimento di questo gran spasmo gè- 
nerale. Del fatto me ne appello all’ ottimo 
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Professore Cerusico Signor Canonico il qua- 
le essendo nell’ istessa Sala , fu testimonio di 
vista. Io mi ricordava d’aver letto in Mor- 
gagni un esempio preso da Vaìsalva di una 
convulsione con cui il corpo piegavasi nel 
lato. Il nostro Giannelli nella sua pratica 
parla di due fatti riportati da Aenio. Il pri- 
mo lo segnò in un uomo eh’ era tormentato 
da tetano. Il disgraziato alcune volte s’ in- 
curvava nel lato sinistro. Il secondo succe- 
dette in persona di una donna la quale per 
una violenta convulsione del collo aveva il 
capo obstipo. Qualche volta l’ infelice veniva 
assalita da uno spasmo generale tanto forte 
che si piegava in modo che presentavasi al- 
l’ occhio dello spettatore la lettera Romana 
C. Feruelio spaccia d’ aver avuto la cono- 
scenza di un uomo soggetto sempre ad una 
disposizione spasmodica tanto , che nell’ in- 
corniuciamento del male contorceva la sua 
testa con tanta violenta convulsione , che 
poi lo faceva incorrere nell’ opistotono , re- 
stando illese le facoltà intellettuali di unita 
al resto de sensi. JNoi nel 1812 nel giorno i 3 
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Novembre per causa di un dente molare , 
vedemmo soggiacere a questa generai con- 
trazione una ragazza di tre anni figlia del 
Signor Santamaria. Ci affaticammo pur trop- 
po col fu Signor de Majo , Direttore della 
nostra Pratica , per tre giorni continui , ma 
battemmo 1’ aria ad onta degli spesseggiami 
bagni, e doli’ incisione benanche, abban* 
donandoci colla morte. Noi nell’ istessa no- 
stra Casa Santa abbiamo veduto affetto dal- 
la dentizione un ragazzino di tredici mesi , 
oggi con lievi sintomi , e nel giorno susseguen- 
te morto col tetano. Questi avvenimenti 
vengono spesso spesso contestati dal dotta 
del Giudice, dal diligente \ irgilio, dall' accor- 
to Corbi , dallo scaltro Calisi , e dall’indefessa 
Lovasses. Come avvengono tai fenomeni ? 
Il Clinico arditamente soddisfa in virtù del- 
lo stimolo pur troppo ingigantito sulla gran 
sensibilità del tessuto nervoso. 

E già qualche ardita diilìcolth si fa sen- 
tire al mio timpano sul tempo fisso del prin- 
cipio , e della fine dell’ uscita de’ denti. Ella 
può succedere pria che il feto sbuca alia 1 u- 
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ce , come tante volte avviene , e dopo. Da 
noi si è veduta cominciare la dentizione da 
due mesi nella Casa dell’ Avvocato D. Fer- 
dinando Buonocorc , ed in quella del Signor 
Consigliere Finto finir la medesima fino a 
sette anni in circa. Oh Natura !..... 
Quanto sei degna di essere ammirata nei tuoi 
prodotti ! Tu sei la sola che parli sempre 
col linguaggio della verità ! Tu sei quella 
che rendi nelle circostanze lo Sfìgmico supe- 
riore a se stesso ! Egli allora quando ti pe- 
netra nei segreti qual genio creatore con 
libertà ti giudica e ti condanna. In tal mo- 
do forma vieppiù lo stabilimento della sua 
opinione , tessendo maggiormente un degno 
serto di gloria al suo crine. Principio il IV. 
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POLSO DEL SOLO SINOCO SEMPLICE. 


Prima di entrare in questo Campo , è di 
bene che premetta qualche idea sul vocabo- 
lo sinoco. Esso discende dal Greco o-vrox** 
idest coagmento , che nell’ idioma Italiano 
significa ammonticchiare. Quindi a ben ra- 
gione l’ esimio Sementini , eterno decoro del- 
la nostra Napoli si spiegava nella Cattedra 
col termine di zavorra. Poste queste premes- 
se , è ora mio officio descrivere questo pol- 
so il quale chiamasi dai Pratici viscerale. 
Egli è picciolo sempre , e frequente più , o 
meno in ragion diretta del materiale che in- 
gombra ed irrita il basso ventre , ed ecco 
verissima la celebre distinzione che fece quel- 
T astuto cervello della Francia Bordeau in 
polso superiore , del quale ne discorreremo , 
ed inferiore. Questa dotta , e profonda di- 
stinzione presenta allo sfigmico una scena 
pur troppo lusinghiera nell’ immenso pelago 
della Medicina. Questa con pompa magnifi- 
ca lo fa brillare in faccia al letto dell’ infer- 
mo. E che sia così , il Medico con tal co- 
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uoscenza e senza punì» percorrere tutta la 
linea della Semiotica , spiritosamente si av- 
vanza col suo ordinativo , nè teme gli agua- 
ti del nemico mentre 1’ ancora della Natu- 
ra quale è il polso , non può , non vuole, 
e non debbe far naufragar la barca dei più 
giusti e sani giudizii. Sembrano questi po- 
chi tratti di penna , slanci di fantasia pur 
troppo accesa ; eppure partono dalla confi- 
denza che spira la Natura istessa. Dal che 
ne avviene , che !o Sfigmico con dovuta fi r 
ducia si meni a vista del nemico il quale 
ogni volta che minaccia la vita , da princi- 
pio F assale con altri polsi , ed altri sintomi. 
Ma che ! . . . . Già veggo moralmente pre- 
parati i campi di battaglia che minacciano 
distruggermi. Già veggo affilar le penne che 
mi vogliono merlar nel fanco. Parmi ora sen- 
tire i sibili dei loro dardi che saranno ripa- 
rati dall’egida degli argomenti. Loro midi- 
ranno : è vero , o no , che le malattie in un 
bai ter d’occhio mutar si possono? Io a gui- 
sa dello Scolastico , li rispondo , a capite 
argumcntum. È solo sinoco semplice , o no? 
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Se semplice , il polso è secondo la testé fatta 
descrizione , e per conseguenza il male non 
può presentare ua altro aspetto , come a 
chiare note si dimostra dal fatto , che si fa 
debellare dai rimedii i più semplici ed at- 
tivi quali sono gli evacuanti ed i rinfre- 
scanti nel caso in quistione. Ma se 1’ infer- 
mità degenera , allora che dirà lo sfigmico? 
Egli in tal posizione conoscendo un polso 
diametralmente opposto al divisato , non pro- 
pala sicuramente file chimeriche , nè inven- 
zioni poetiche: anzi si compone - , mettendo 
a tortura moltissimo il cervello , per pren- 
dere la vera chiave della malattia. Affido 
adesso lo scrutinio delle addotte ragioni alla 
medica fdosolia a fin di subire la condan- 
na. Solo dico che le voci della Natura 
non sieno state mai buggiarde , e con tal 
massima corro avanti , asserendo sempre die 
senza genio, niente si opera. Passo al V. 
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POLSO REUMATICO 

Il polso reumatico è frequente , e ristret- 
to. Egli si presenta qualche volta picchian- 
do , purché mi si permette 1’ espressione , 
sotto gli esploratori con maggiore, o minor 
urto secondo la forza della materia morbosa 
che irrita. Con questa scienza lo Sfigmico 
Professore acconciamente palesa al suo in- 
fermo Io stato sull’ inconveniente che 1’ ha 
invaso , dicendogli che debba Unire coll’ uso 
dei diaforetici. Lo Sfigmico avendo già rav- 
visata la causa , non è più nella necessità 
di dimandare all’ ammalato, se la di lui mac- 
china si sente oppressa e stanca , in guisa 
che fosse stata vittima di più legnate , giu- 
sta la solita proposizione. Difatd , appena 
che la traspirazione , o il sudore compa- 
risce , il polso gradatamente depone la sua 
spoglia , ed il malsano ritorna felicemente 
col corso di due , tre o quattro giorni ntl 
suo primiero essere. Di quanto onore adun- 
que in alcune possenti reumatiche infermità 

non si cingono i Medici sfigmici , allorché 
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marcano , elio quel ristringi mento incomin- 
ci a diminuirsi ? Qual contento maggiore 
p io mai ricevere una famiglia qualunque 
messa in soqquadro in sentir dal Medico il 
principio del miglioramento ? Ed ecco con- 
centrato in un punto lo scabievol contento 
dello Sfigmico , e della Casa. Con queste 
idee , e colle altre del tanto commendato 
Bordeau , il Professor valente saluta ancor 
sull’ istante il luogo affetto. Difatti il polso 
pleuritico è tutto differente da quello dell’ e- 
patitico , abbenchè vegnenti dalle cause istes- 
se. Il polso della cefalalgia reumatica è dis- 
simile da quello della colica della medesima 
indole. Il polso dell’ angina è diverso da 
quello della uefritide. INel polso superiore 
il diametro delle arterie è più grande. Quin- 
di f urto è maggiore. Nell’ inferiore il diame- 
tro si rende picciolo, e per conseguenza 1’ urto 
minor si osserva. Cade ora piu - troppo in 
acioncio 1’ esempio riportalo dal Gran Dot- 
tore di Pergamo nel libro V. de locis af- 
fé eli s cap. VII di quel Medico Siciliano il qua- 
le , se era fregiato dell’ arte slìgmica , non 
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si sarebbe certamente ingannato sulla di lui 
malattia , che mentre credevasi pleuritico , 
era bersagliato dall’ epatitide , ed ecco falla- 
ce , come diceva , la Semiotica. 

Ove vi è spasmo , vi è strangolamento 
nel polso ) in ragion di quel punto delia 
macchina che sorprende , e questo costituisce 
nella Sfigmica il secondo canone sacrosanto. 
Dunque la natura è sempre veritiera nelle 
sue opere. Vengo al VI. 


* 
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POLSO REUMATICO VISCERALE. 


IL polso reumatico viscerale è picciolo , 
frequente , ristretto , dando un corrisponden- 
te urto alle dita. È picciolo per la zavorra 
di cui abbiamo fatto parola , frequente per 
la forza morbosa che stimola il sistema ner- 
voso , riverberando sul vascolare , ristretto 
finalmente per la potenza reumatica che ir- 
rita , per cui 1’ arterioso diametro si stringe 
e presenta quell’ urto analogo. Lo Sfigmico 
subito si arresta nella sua prima veduta , ed 
assicura il male , ad onta dell infermo che 
già credesi soggetto a parecchie malattie, come 
bellamente dimostrasi da’ varii sintomi con- 
sistenti in nausea , vomito con cefalalgia per 
cagion deU'armoùia nervosa del gran simpa- 
tico , di unita all’ottavo pajo , qualche de- 
bole Iesion di respiro , qualche dolor spas- 
modico che si affaccia nella regione addo- 
minale , deliquii , spossamenti generali , e 
tanti altri di simil fatta , per cui il povero 
ammalato cade nel colmo dell’ afflizione , e 
della fantasia. Il Medico sfigmico ride , e 
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scherza con arte alla sua presenza } onde lo 
allontana prima dall’ avvilimento , e dopo lo 
raccomanda agli emetici , ed a quelli della 
diaforesi. Con tal semplice metodo il malsano 
si rimette facilmente nello stato antico col cam- 
mino di pochissimi giorni. La Pratica gior- 
naliera Maestra delle cose è quella che ci 
educa col fatto , e per conseguenza la supe- 
riorità dello Sfigmico sull’ immenso stuolo 
sfavilla. Ed in gloria del vero i Solani non 
avrebbero certamente acquistata l’ immortali- 
tà , se non avessero parlato del dicrotismo 
con cui si profetizzava 1’ emorragia nasale. 
I Bordeau non avrebbero mai montato su 
lo sgabello della gloria Francese , se non 
avessero toccata la corda del polso critico , 
e non critico , in compagnia del superiore , 
ed inferiore. I nostri Grilli non avrebbero 
( in quel tempo ) ottenuto il diadema della 
Medicina Napoletana , se non fossero stali i 
primi a valicare 1’ onda burrascosa della Sfi- 
gmica. Dunque senza questa scorta fedele il 
Medico batte con timor la strada, e palpi- 
ta sempre , sino a che nou giunge nel putì- 
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to (li sicurezza , appunto come un nocchie- 
ro senza timone , è tutto tremante fino a 
che Don mena il legno in un luogo di cal- 
ma. Lo Sfigmico al contrario intrepido si 
avvanza in faccia al nemico , e senza om- 
bra di sbalordimento l’ affronta , lo combat- 
te , e lo vince , se può. Veniamo al VII* 
••y.j 3 id.lOW tvHjLVt» , , . » -iv't MVV* 
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POLSO VERMINOSO* 

Che i Verini albergano spesso spesso lo 
stomaco , e gl’ intestini, è cosa che da nes- 
suno si può mettere in dubbio. D onde trag- 
gono il loro rampollo ? Ecco la quistione. 
Gli antichi fortemente credevano , che que- 
sti derivavano da un putrido materiale che 
sempre esisteva in lutto il lidio. I meno 
moderni a piena voce dicevano , che si ge- 
neravano dagli uovi , restando a discettare , 
se erano insiti agli animali , o venivano da 
luogo alieno. 

Il gran Boera ve fu il primo a rompere 
la lancia , conoscendo ben ; , che in vita 
mai vi è putredine , ma degenerazione atta 
al loro sviluppo , per cui ragionevolmente 
couchiuse , che venivano dall’ aria atmosfe- 
rica col cibo e colla bevanda. Difatti arric- 
chisce il suo assunto coi lumbrici i quali 
pel solo colorito differiscono da quelli dcll.i 
terra , non perdendo di vista i feti nei di 
cui .visceri mai se ne sono rinvenuti. Ma 
quello che più stringe la sua stabili; idea y 
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è il fatto dei bambini che si nutrono del 
latte materno , e dei cibi cotti senza aver 
mai dato un lumbrico , da che fu l’ uomo. 
Il dottissimo Vallisneri lo volle combattere 
con altre ragioni che da me tralasciansi, es- 
sendo ad hominem secondo il linguaggio dei 
Logici. Quali effetti producono questi ? Già 
veggo il Medico nel Laberinto di Creta alla 
comparsa di sintomi veramente spaventevoli 
come vomito , nausea , anoressia , cardial- 
gia, lormini ventrali , cefalalgia, delirii, con- 
vulsioni , epilessia , palpitazioni , vertigini , 
deliquii d’animo, lesione di respiro , emot- 
tisi , nefritide , affezione ippocondriaca, flus- 
so sieroso dell’ orecchio , ed infiniti altri che 
da me trasandansi, per non annojar chi le- 
ge. Sono però astretto invitare a scorrere con 
ogni accuratezza possibile le carte della IV 
Sezione di Hophman de ajjectu spasmodico 
convulsivo chronico , in cui a chiare note fa 
conoscere tutti i fenomeni delineati. In quel 
pascolo si può satollare il famelico Professo- 
re. Da quella vivanda 1 infievolita macchina 
potrà prendere tutta l’energia, e spiegar le 
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sue ale , per fendere 1’ esteso aere della Me- 
dicina. 

Ed a convalidare sempre più 1’ efficacia 
delle descritte cose , bisogna leggere con se- 
rietà T epistola di Alessandro Tralliano de 
lumbricis , in cui dimostra coi fatti alla 
mano , che i vermi alle volte per mancanza 
alimentosa hanno bucato i visceri addomi- 
nali , a segno che si hanno aperta la via 
per la cute. Il profondo Lusitano conferma 
gli stessi avvenimenti. Ma quello che più 
degli altri fa perdere 1’ equilibrio del cervel- 
lo , è l’eterno Morgagni nella lettera XXXIV 
de morbis ventris. In quella fa menzione 
del volvolo , garentito da Pejero , e Rui- 
schio. Il primo nell’ileo di una donzella con 
tre intraj >rese. Colà vide i lumbrici , velut 
conglomeralos . Il secondo scovrì in un uo- 
mo la stessa porzione dell' ileo , intrapresa, 
ripiena di verrai situali circolarmente. Ma 
quello che più stordisce , è il fatto che os- 
servò nel medesimo intestino di un ragazzo. 
Questi prodigj così iusigoi nella Patologia , 
vengono sostenuti da quei di Aller, di Gio- 
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van Filippo Burgravio , di Artmanno , dì^ 
Guglielmo Widmauno , di Zuingero , e di 
Valentino. A questi fanno eco gli Atti del- 
l’ Accademia Cesarea su i lumbrici che si 
sono ritrovati nel capo , e coda degl’ inte- 
stini tutti , in guisa che avevano cominciato 
a forare in un uomo vivente. Moliuetti è 
quello che fa rimanere attonito chiunque per 
un caso a lui accaduto su di un tubo in- 
testinale in cui i vermi erano tanto in ab- 
bondanza che avevano reso i visceri a somi- 
glianza di crivello, per cui una gran quantità 
se ne trovò nella cavità dell' addome. 11 me- 
desimo osservò 1 istesso fenomeno in una 
gallina , come apparisce dall’ epistola anato • 
mica XIV n.° 44* Ippocrate parla di un 
ragazzino di Dinio dal di cui umbilico da 
volta in volta sortiva un gran lumbrieo. Ne- 
gli Atti dell’ istessa Accademia , avvi un e- 
sempio di quindcci lumbrici che si aprivano 
la strada pel destro ippocondrio mercè dei 
tumori fatti , nascenti da vermi, l’asso sot- 
to silenzio i fatti assai belli nella Patologia 
delle tenie , e degli ascaridi di cui ne tratta 
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diffusamente il gravissimo Vallisneri. In que- 
sto stato di cose tanto disperato, il Medico 
senza la cognizione del polso si confonde , 
e non sapendo , ove valicare il suo pensie- 
re , l’ infermo resta vittima immolata , ap- 
punto come un pilota che senza bussola in 
alto mar trovandosi , non sa , ove drizzar 
la prora , e si perde nell’ onde. Lo Sfigmi- 
co d’ altronde , conoscendo il polso frequen- 
te , irritato , spesso si osserva tremulo pic- 
chiarne che par che forma un bel giochet- 
to sotto il tatto de’ ravvisanti esploratori , 
ed in cadauna altra volta urtante in mo- 
do che sembra far sotto di essi un salto a 
forma d’ arco più , o meno , secondo la ne- 
mica potenza. Lo Sfigmico , diceva , non 
si sbalordisce y anzi con imperturbabile spi- 
rito intraprende la zuffa , e sul momento 
tratta , per quanto comporta il suo valore 
di debellar 1’ ostil falange coll’ uso degli an- 
telmintici. Battiamo 1’ Vili. 
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POLSO PERIODICO UTERINO 

Le Leggi invariabili della Natura hanno 
prescritto alle donne di soggiacere ai loro 
mensili periodi. Ella quanto più sembra o- 
scura , altrettanto brilla nei suoi scherzi , fa- 
cendosi ammirar da tutti. Nelle sue opere 
spiega la bizzarria. Ognuno è spinto dal 
giusto desiderio di vagheggiarla ; ma a po- 
chi compartisce le sue grazie. Come avven- 
gono questi fenomeni ? E perchè ? È di 
pertinenza del Fisiologo soddisfarne le di- 
mande. A me solamente spetta farne la de- 
scrizione del polso il quale in alcune è sem- 
pre picciolo , e regolare , poco frequente in 
altre , e poco irritato in rare , nell’ intelli- 
genza, che è sempre picciolo. Egli dal princi- 
pio sino alla fine è sempre picciolo seconda 
il quadro già fatto. Conserva l’ istessa fermez- 
za nella picciolezza pochi giorni prima , e 
dopo del mestruo. 

Mi rincresce a dismisura , che il tanto ri- 
nomato Cirillo nei suo trattato de pulsu ute- 
rino intieramente ricalcitra colle mie osser- 
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vazioni. In questa posizione chi di amendue ha 
ragione ? Iu quanto a me , già dichiaro sot- 
tomettermi al giudizio del Tribunale di tut- 
ta la Medicina , protestando , che se ciascu- 
no dei Giudici a torto mi volesse far subi- 
re un ingiusta condanna , mi protesto di nuo- 
vo portare i miei reclami a quello della 
penna , fino a che non avrò la gloria di 
confessare : io sou vinto. 

L’ utero dunque fino a che cammina rego- 
larmente , forma la felicità delle donne , per 
la sanità che a loro concilia. Ma ogni qual 
volta una cagion qualunque 1’ assale , e lo 
maltratta , allora le rende vittima di spie* 
tati malanni che fin anche ad un duro ma- 
cigno recano compassione. 

La terza sezione di Hophman de Jluore 
albo ex suppressis lochiis orto costituisce ve- 
ramente il Medico nel grande dell’ Arte. Io 
mi allontano dalla descrizione de’ casi , e 
consigli , per non apportar tedio al Lettore. 
Ma per provare maggiormente la gran po- 
tenza morbosa , sono astretto da un’ officio 
più che divino pregarlo a dare un’ occhiata 
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profonda alle osservazioni di Errico ab Aeei* 
nel Sepolcreto , a quella dì Sandenio , alla 
cura portentosa di Genzelio , alla sorpren- 
dente di Bonio con quella di Ckampan , ri- 
portata da Boemero. È il sempre immortai 
Morgagni che fa parlare all’ aurea sua peu • 
na de morbis ventris. Epistola Anatomica- 
Medica XLV. Questa Deità è degna di es- 
sere più ammirata nella XLVII dove sfiora 
con tutta l’energia il più grave del suo lume de 
vitiis Jluxus mestrui , et de jluore muliebri. 
11 Nume là col coltello alia mano fa la più 
seria menzione di quella Vergine che per 
più anni ne andava priva delle sue regole. 
li infelice venne afflitta da ulceri nella ti- 
bia , e tabida se ne morì. Il di lei cada- 
vere fu aperto. Dell’ acqua stagnante nel 
petto, e nell’addome trovossi. I testi senza 
alcune vescichette si dimostrarono di una 
sostanza bianchiccia , a somiglianza del pan- 
creas , ma più molle. Nell interna faccia 
dell’ utero , moltissimi corpi glandolosi , gon- 
fii comparvero. Io mi astengo di pennellare 
altri eclatanti esempii su di cui , chiunque 
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lia voglia di smorzar la sua sete , potrà por- 
tarsi liberamente a bere nella sorgente delle 
due indicate lettere. 

Lo Sfigmico intanto nel furor della tem- 
pesta > sempre fisso mira il suo Pianeta , e 
con spirito inaudito forma il suo giudizio in 
ragion diretta di quanto da lui si osserva, 
saluto il IX. 
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POLSO DEL PRIMO , E SECONDO MESE 
DELLA GRAVIDANZA. 

Alti litigil nella Scienza Ostetrica si sono 
sempre agitali su dei sicuri segni della gra- 
vidanza. Il nostro egregio Cattolica che ha 
succhiato dolcemente il latte dei primi lu- 
minari della Francia , Lamotte , e Beade- 
locque con quello del mio Ferrara , perchè 
dell’ istessa culla , costantemente asserisce , 
che sieno sempre fallaci i segni tutti della 
gravidanza, mentre possono essere di un’af- 
fezione isterica , come nausea, vomito, ma- 
laria , muovi menti nell’ utero , ed altri. E- 
gli colle sue ragioni francamente si ostenta 
contro Hophinan il quale coi suoi razioci- 
na gai , e belli con certezza dimostra , che 
dove vi è gravidanza, non vi può essere i- 
sterismo. Il caso in cui sfoggia la sua filo- 
sofia è il CL XXXIV de febre lenta de - 
sperata per lac asininum curata. 

Io per me non giungo a comprendere , 
come questo Angelo tutelare abbia potuto 
per questa volta mettere in obblio il siste - 
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itala nervoso , e dedicarsi tutto al vascolare; 
Onde parrai assai a proposito quell’ entusia- 
stico versetto. . , 

Non è favola , ma è vero. 

Che alle volte dorme Omero. 

• tè . 

Questo genio creatore assolutamente vuo- 
le che binili la sua falsa idea , dicendo, che 
se vi fosse contrazione nella fibra , il san- 
gue non potrebbe correre nell’ utero per la 
nutrizione del feto, ma si nutre, e cammina 
innanzi , dunque non vi è spasino. Con al- 
tro sillogistico argomento tutto copia del pri- 
mo in apparenza , brevemente col nostro 
Cattolica rispondo , che le donne isteriche , 
ogni qual volta si trovano in violente con- 
vulsioni generali , dovrebbero morire per T 
arretramento del sangue , ma vivono , dun- 
que vi è circolazione , ed ecco annientata 
la Hophmaniana veduta. Per la qual cosa 
panni che ognuno intenda il peso dell' as- 
sunto in risposta; onde fo a meno parlarne 
ulteriormente. E già un’ onda brontolante 
mi ferisce 1 orecchio per sapere , dove mai 
si trova il vero delia gravidanza ? Egli si 
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marca infallibilmente nel polso del primo 
e secondo mese , il quale è tatto simile a 
quello dell’ antecedente descritto. È piccio- 
lo , e regolare , nè è mai frequente , se non 
per circostanze tutte proprie del fisico , e 
del morale , come ancor si trova in quello 
del capoparto. Dunque si fa nuovamente 
sentire \ il polso del primo , e secondo me- 
se della gravidanza si confonde col primo , 
ed ultimo descritto, ed allora qual condot- 
ta si dovrà tenere ? L’ ingegnosa sublimità 
dello Sfigmico , metterà sempre in salvo il 
suo onore , regolandosi secondo lo staio 
delle cose. 

In virtù delle nostre idee , più volte ci 
siamo trovati contenti nel dare il parere in 
diverse occasioni. Dieci mesi sono , fummo 
onorali dall’ottimo Avvocato Buonocore per 
la sua Signora che da due mesi iti circa si 
voleva incinta. I polsi furono secondo la già 
fatta descrizione. Aoi danimo il sentimento 
sull’ idea die se J utero non fruttificava in 
pochi altri giorni , era sicuramente gravida. 
Dopo tre altri giorni della nostra visita, l’u- 
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tero si aprì , e finì la voluta gravidanza. 
Una quarantina di giorni in dietro ci chia- 
mò di nuovo per l’ istessa causa , e dando- 
si la primiera risposta , ora la Signora è nel 
quarto mese in circa , e si avvanza felice- 
mente in essa. 

Io non mi spiego da vantaggio , giacché 
non scrivo a bambini nell’ Arte, ma a (pici 
che sono consumati nella lunga carriera. 
Parlo del X. 


* 
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POLSO UTERINO , O SIA ISTERICO. 

Quantunque la Natura fu troppo benefica 
nell' adornar le donne di infiniti favori coi 
quali rendono tributario il Mondo intero , 
pur tuttavolta per non renderle maggiormen- 
te ingallozzanti , generosamente le ha com- 
partita un’ esquisita sensibilità , per cui in 
un baleno vanno esse soggette a quella ma- 
lattia che affezione isterica dai Piatici vien 
chiamala. Onde giustamente cadono nel mas- 
simo abbandonamene. Gli innumerevoli mali 
che bersagliano la macchina in generale, pa- 
re che in un momento in loro con cen tran - 
si. Difatti quello spasmo nella regione della 
fronte che porta il nome di chiodo isterico, 
quel vomito , quella nausea , quella sete i- 
neslingnibile , quella contrazione incalzante 
del ventricolo, menando un globo fino alla go- 
la con cui resta lesa la facoltà della deglu- 
tizione , quelle picciole e grandi coliche , 
quell’ astma che spesso spesso, par che vo- 
glia strangolarle , quei deliquii e deboli , e 
vigorosi che fanno mancar la vita , quell’ e- 
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miplegie , e paraplegie , quelle epilessie , 
quelle convulsioni generali , e particolari to- 
niche , e cloniche , quei sussulti , quei tin- 
tinni delle orecchie , quel raddoppiamento 
di vista , quella lesione di udito con cui si 
costituiscono sordastre , e tanti altri che per 
non esser prolisso , da me negletti restano. 

Chiunque ha voglia di formare il suo co* 
re , si compiace di leggere llophman nei 
casi CLVI , CLVII. Il primo de ajjectu 
spasmodico convulsivo chronico , ed il se- 
condo de affectu spasmodico convulsivo cum 
commotionibus epdepticis , in compagnia dei 
consigli } senza però punto trascurare il Pa- 
dre delle vere idee nella lettera anatomica- 
medica XLV coll’altra XXXI li de hyste- 
ricis ajjectionibus , sujfocatione , et caet. 
Nello specchio di questi Eroi vedesi al vi- 
vo dipinta la femminina miseria , e si con- 
templa il prodigio della Natura nell’ equili- 
brio del tutto. 

A si orrida comparsa , il Medico resta 
tutto tutto attonito , e titubante . nè si de- 
termina per drizzare il piede. Lo Sfigurito 
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al contrario senza punto scomporsi , con a- 
ria indifferente , si avvicina all’ infermo , 
prende con disivvokura il polso , e 1’ os- 
serva più , o meno picciolo e grande , fre- 
quente , irritato ed urtante nel suo strin- 
gimento 5 però sempre in ragion diretta dei 
luoghi poco, o molto bruscamente attaccati 
dal sistema nervoso. Lo Sfìgmico , diceva , 
non arretra le sue piante j anzi con maggior 
fùria si slancia contro il nemico , e lo com- 
batte con quelle armi che proprie crederà 
per vincerlo. 

E prima di desistere dal punto il mio di- 
scorso , mi cale il rammentare f eterna di- 
stinzione del Francese che in quelle contra- 
de ruppe il giaccio sulla Sfigmica. La sua 
indole veramente eroica , e tutta poggiante 
sulle ricche osservazioni meditate, formò u- 
niversalmente la di lui Apoteosi. 

Lungi da noi in verità l’aria di superba 
ostentazione , avendo marcato in alcune i- 
steriche la differenza dei polsi , ed abbiamo 
asseverantemente colpito al bersaglio nel pun- 
to dell’ ..ifezion mo. bosa. Sembrano questi 
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detti assai iperbolici ; eppure son fatti nella 
Pratica che fa perpetuamente consolidare gli 
Sfìgmici in quell’ idea , che la Natura abbeu- 
chè muta , è sempre loquace , ed impone che 
nei suoi effetti ognun la comprenda. Discen- 
diamo nell’ XI. 
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POLSO FURIERE DEGLI EMORROIDI, 

Avvi nell’ illimitata linea della Medicina 
una specie di malattia che porta il nome di 
affezione einorroidaria. Come vien definita ? 
Il famoso Valeo , nel Sepolcreto con pochi 
vocaboli la pittura. Est ajfcctio varicosa a- 
ni venarum. Il Dottor d’ Olanda conoscen- 
done la sublimità dell’ idea , la confermò. 
Come avvengono ? E perchè si son divise 
in superiori , ed inferiori ? E come si ana- 
stomizzano ? Incuoi penza è questa del Fi- 
siologo , ed Anatomico. Il mio carico sola- 
mente è quello di dipingere il polso furier 
degli emorroidi. Ma prima di far curvare i 
miei omeri sotto la soma della descrizione , 
è necessario fare un quadro dell’ apparato 
fuueslo che presentano i mali varicosi. Es- 
si , allora quando non fluiscono, moltissimi 
incomodi recano , come coliche , iscurie , 
strangurie , disurie , anoressia , disoressia , 
apepsia colle altre da Boerave descritte, car* 
dia'gia , cefalalgia , epilessie , paralisi , se- 
iniparali i , e convulsioni. Su queste Ire ul- 
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time , invito a leggere attentamente Hoph- 
man nella prima sezione del caso XXV de 
affectu paralytìco , ove mentova quell’ uo- 
mo da sopra i cinquantanni , di tempera- 
mento sanguigno , e qual fu la risposta con- 
sigi iativa con cui fa maestosamente risplen- 
dere tutta la potenza della Medicina. Nella 
medesima divisióne si presenta il caso XXVII 
de affectu semi-paralitico cum dixuria di 
quella generosa donna di tremasene anni di 
temperamento colerico melancolico , di una 
gigantesca figura , e qual fu il consiglio che 
si compartì. Nella quarta si tratta del caso 
CLIII de affectu spasmodico convulsivo di- 
ris symptomatibus stipato , in persona di 
un ragazzo di dodici anni , di temperamen- 
to sanguigno colerico , e qual fu il parere 
sul quale si esige qualche ben’ anconcia ri- 
flessione da farsi . * . . . senza mettere 

in 'abbilo il Padre dei veri lumi in faccia 
ai cadaveri nella lettera XXXII ove cam- 
peggiano le belle osservazioni di Ruisehio , 
è Valsa! va col bizzarro sentimento del Dot- 
tor d’ Olanda che veramente si costituisce 
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divino pel suo incomparabile sapere , allor- 
ché dice : che gl' intestini si comprimono , 
il sangue arterioso si promuove , il venoso 
ritarda , e perciò stagna nei vasi dell in- 
testino retto , si fa putrido , e cosi induce 
la disposizione all' affezione emorroidaria. 
E quantunque vi sodo altre cause che pos- 
sono destare l’istesso male, pur non di me- 
no esse fanno sempre confermare la Boera- 
viana veduta la quale rimane sempre più 
basata dalla forte osservazione di Vesalio , 
ed ecco aperto al Medico il campo per ben 
condursi nella medicazione. E che sia così 
r esimio Sarpi , se avesse ignorato queste sì 
brillanti notizie , non avrebbe apportato la 
calma al suo grande inconveniente coi più 
dolci diluenti. 

Alla vista spettacolosa di sì fiere malattie, il 
Medico paventa, ed attacca la cura secondo i 
sintomi. Povera umanità che cade sotto l’ im- 
perizia ! Lo Sfigmico all’ incontro , con spi- 
rito pronto , e vivace si immedesima , per 
dir così , coll’ infermo , esamina il regola tor 
d ella vita , e Io trova basso , più o meno 
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frequente , ristretto , ed urtante sempre se- 
condo la forza che stimola. Con tali idee 
si tira sull’ istante la paralella 5 onde con 
disprezzo guarda , e si azzuffa col nemico, 
affaticandosi a vincerlo cogli aperienti. Difat- 
ti quante coliche emorroidarie che flagellano 
gli ammalati , non finiscono subito coll’ ap- 
plicazione delle mignatte , e coll’ uso dei di- 
luenti ? Quante iscurie , disurie , strangurie, e 
mitti cruenti che fanno veramente torcere gl’in- 
fermi, non finiscono cogli stessi rimedii? Quanti 
altri incomodi non terminano colla medesi- 
ma applicazione? A noi accadde nel 1827 
i 5 Ottobre il fatto seguente in persona del 
distinto galantomo sig. Trabucco (nel carce- 
re civile di S. Agnello ) il quale si vedeva 
fortemente bersaglio di uno spasmo sul del- 
toide. Circa le ore ventiquattro fummo chia- 
mati , ed accorremmo per 1’ ajuto. Esami- 
nammo il polso il quale si trovò emorroida- 
rio. Si prescrissero le mignatte alle vene a- 
naloghe le quali furono in poco tempo ap- 
plicate , e dopo due ore si distrusse 1’ affe- 
zione spasmodica. Parrai troppo a proposito 
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il riportare le magnifiche cure fatte dal ce- 
lebre Ramazzino , e dall’ eroico Albertini in 
grazia della conoscenza emorroidaria. L’uno 
si immortalò per la ricuperata salute di una 
gran Matrona j 1’ altro si coronò di alloro 
per aver dato la vita ad un Magnate con un 
Vice-Rè. 

Io potrei descrivere gli altri polsi sul ftns- 
so moderato , ed a ribocco 5 ma tacio , es- 
sendo a tutti noti. Solamente dico che quan- 
do il flusso è regolare , e fa ritorno in cer- 
ti giusti intervalli , è sempre di utilità al- 
l’uomo. I quattro seguenti aforismi del Vec- 
chio di Coo , ci ammaestrano a meraviglia. 
Qui haemorrhoidibus laborant , neque pie - 
uritide , neque peripmonia , neque ulcere 
phagedcnico , Jieque furunculis , neque ter- 
minthis , et forzasse neque lepra , neque a - 
liis corripiuntur. Melancolicis , et nephiri- 
ticis haernorroides supervenientes , bonum. 
Insanientibus , si varices, aut haernorroides 
supervenerint , insania solvitur. Sananti diu • 
fuma haeniorrhoides , si non una relieta 
fuerit , periculuni est , aquani intra culem , 
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aut tubem succedere. Lo smoderalo poi ap- 
porta sempre del danno alle persone , o con 
una cachessia, o con una leucoflemmazia, o 
con un’ ascite. La quotidiana esperienza sug- 
gella quanto si è detto. Descrivo il XII. 
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POLSO PROTOMO DELL’ ESANTEMA. 

Se si sapessero ben indagare le occulte 
voci della Natura , non si cadrebbe al certo 
spesso spesso , o per dir meglio sempre nel- 
l’ inganno. Ed in verità nel principio delle 
malattie esantematiche , una serie stroboc- 
chevole di allarmanti sintomi che si manife- 
stano, a prima fronte fanno a tutti traviar 
la strada , mentre si osservano vomiti , cefa- 
lalgie , sopori, facce accese, sussulti, delirii, 
convulsioni , orripilazioni , e tanti altri del- 
l’ istessa fatta i quali fanno avvanzar soven- 
te delle seutenze che nella Pratica non si 
avverano. Difatti , nel mentre che si asse- 
risce qualche sviluppo di una terribile feb- 
bre che indica una malattia di conseguenza, 
nel corso del medesimo giorno , o del sus - 
seguente si incominciano a marcare i primi 
forieri di un’ esantema qualunque. Ed oh le 
quante , e quante volte il Medico , dai se- 
gni che a lui presentatisi , dice essere una 
minaccia eruttiva , mentre nel di appresso 
trova l’infermo nello stato sano che l inibrma: 
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ho in questa passata notte molto sudato, o pure 
ho dato fuori un fiume di urina. In gene- 
rale tutti questi avvenimenti sono nell ordi- 
ne della Medicina comune. Ma non sono 
sicuramente nelle regole dello Sfigmico che 
all' aspetto dei dipinti fenomeni mette nella 
sella il piede ; poiechè osserva il polso , e 
lo scovre assai forte , frequente , irritato ed 
urtante nel restringimento sotto i suoi esplo- 
ratori. Allora con fiducia inaudita così prò» 
rompe ; abbiamo un' affezione esantematica , 
e regolarmente ne attacca la cura. la corte- 
sia dimando , quante vittime non s’ immo- 
lano , allorché si danno dell ? gelide pozio- 
ni che corrugano il tessuto fibroso di tutta 
la periferia della macclùua , e quindi retro- 
pel lenti osi quel nascosto materiale , non can- 
crena ? I fatti accaduti testimoniano f enun- 
ciate idee. Quei controindicati salassi che si 
fanno istituire, forse non abbattono la vita? 
Da queste irregolarità ne viene in groppa , 
che 1’ eruzione non più procede secondo la 
legge naturale , e per conseguenza i poveri 
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ammalati ne pagano barbaramente il fio per 
la mancanza dell’ Arte. 

In diverse fiate si è detto con asseveran- 
za , che la natura ancorché muta è tutta 
parlante, e vuol’ essere compresa* e la sot- 
tigliezza dell’ingegno in tutto deciso, pervie- 
ne sempre alla meta. Difalti quello che non 
non si poteva investigare in un secolo die- 
tro , dopo il corso di altri anni si è dato 
principio alla rottura del giaccio su di un 
punto scabroso , fino a che è divenuto tri- 
vialissimo sotto il nostro sguardo. Le arti al 
par delle scienze si raffinano , ed il cervel- 
lo umano tutto batte, e supera. La Chimica, 
quarant’anni sono, vagiva nella culla , ed ora 
pare che sia arrivata' all’ apice della gloria. 
Forse la nostra Medicina presentemente non 
è giunta al colmo , essendosi tutta costituita 
in semplicità nella medicazione? Le statisti- 
che universali parlano delle mortalità di uno 
o di mezzo secolo j anzi incalzo di venti 
anni in quà a fronte delle attuali. Qual’ al- 
tro utile poteva recare ai Troni , ed agli uo- 
mini l’ inoculazione ? Oggi da per ogni do- 
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\e le Popolazioni tutte son cresciute a di- 
misura. Lo stato politico delle cose fa chia- 
ramente conoscere l’ infinità delle braccia che 
si trovano inoperose , mal grado il massimo 
interesse che i Governi spiegano per appli- 
carle. Onde questo ? La pubblica salute si 
è migliorata in tutta 1’ estenzione , e questo 
sì rilevante vantaggio è stalo cagionato dal 
gran sviluppo della Medicina la quale non 
cesserà mai di esserla più rimarchevole mer- 
cè dei suoi continuati travagli. Quello che 
oggi è gran poi lento agli occhi di tutti , sa* 
rà domani senza dubbio un frullo alla vi- 
sta di quei talenti che saranno per slacciar- 
si. Quante fasi non hanno subito le scienze? 
Quanti sistemi che oggi si sono veduti iu 
fiore , nel giorno dopo rovesciati ? La cau • 
sa di questi cangiamenti è stata, e sarà sem- 
pre 1’ immediato volo della fantasia degli 
uomini sulla scabrosità delle cose , p(?r 
renderle assai proficue alle immense società. 
Ognuno intanto che nutre in seno l’ambi- 
zione di sapere i minuti dettagli che per 
me non sono all’ uopo , si compiace di leg- 
gere Splengel. Passo al XUfc 
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POLSO ANEORISMATICO GENERALE. 

Uno fra gli organi principali della vita , 
è certamente il sistema vascolare. Il di lui 
moto che tutto poggia nella stistole , e dia- 
stole , debbe essere perpetuo , per far vi- 
vere 1’ uomo. Il medesimo va soggetto al 
cangiamento della sua economia , o per di- 
minuzione , e si manifestano i deliquii d’ a- 
nimo , o per forza avvanzata in realtà, o in 
apparenza , e si ravvisa il core colle arterie 
vestite di un’ abito aneorismatico. Quale è 
dunque il suo polso? Eccone la descrizione. 
In alcuni è duro, frequente e vibrante, in 
altri è ristretto , frequente , e meno vibran- 
te , ed in certi è aperto , frequente e vi- 
brante. Tante particolarità d’ onde traggono 
la loro origine ? Esse derivano da un vizio 
contratto dal tessuto arterioso fin’ anche noto 
aprimi tironi dell’arte. 

Come nella macchina iuducesi una tal ma- 
lattia? Eccone il quadro. Essa può deriva- 
re da molte cause , come vizio sifilidico , 
scabbioso , artritico , scorbutico , o di altra 
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qualunque siasi natura. Può nascere ancora , 
parlando col linguaggio di Morgagni nella 
XVII l. lettera de respirar ione laesa a cau- 
sis intra thoracern, da un’ idtropisia del pe- 
ricardio che irrita il core colle arterie , per 
cui non è meraviglia , che i polsi si osser- 
vano secondo quello che poco fa si è det- 
to. L’ illustrissimo Maestro conferma la già 
stabilita idea nella XXIV de PuLsibus prae- 
ter naturam. Questa infermità può derivare 
ancora da una bile degenere , da vermi che 
irritano il sistema nervoso , e per conseguen- 
za riverbera sull’irrigatore che ne sente l’ im« 
pressione. Quindi il moto cresciuto. Oltre 
dell’ enunciate cause , ve ne sono delle altre 
morali, come l’assiduo timore, e la spesseggia n- 
te stizza , che in realtà convellono i nervi , 
e le arterie si rilasciano nella di loro fabbrica; 
onde il polso si fa sentire nella già descritta 
maniera. A questa malattia vanno soggetti qua- 
si tutti i detenuti per le grandi passioni d’animo 
che subiscono. Da ventiquattro anni io mi trovo 
in qualità di Professore delle prigioni di questa 
Capitale , d’onde ho appreso questo polso, e 
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nel corso delle mie funzioni ho sempre ba- 
cata l’idea dell’abito aneorismatico generale. 
Ho inteso io piu e più volte lo strepito 
della palpitazione da petto a petto , e ram- 
mento d’ averlo inteso un giorno in nno dei 
carcerati tanto forte che mi allontanai a quat- 
tro passi in distanza da cui marcai i colpi 
del core. Allora fu che diedi tutta la ragio- 
ne a Pietro Foresto , ed a Giovanni Ferne- 
lio. Il primo per aver parlato di quel giovi- 
ne palpitante che si faceva sentire nella stra- 
da. Il secoudo con altri auterevolissimi auto- 
ri per aver fallo più volle parola delle 
lussazioni , e fratture di coste. Quindi con 
diritto permanente in diverse occasioni ho 
detto , che in Natura tutto può accadere , 
ed allorché siamo sorpresi , ciò avviene per 
causa dell’ ignoranza che domina. Ora è co- 
sa pur troppo graziosa il veder presentare 
giornalmente detenuti al Medico a cui dico- 
no : noi abbiamo la febbre che ci fa meri- 
tare l’ Ospedale , mentre sarebbero nelle cir- 
costanze di uccidere fin’ anche un bone. Di 
(presto me ne appello all ottimo Superiore 
Signor Commendatore Sancio il quale si por- 
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tò nella mattina de' 28 Ottobre i833 nella 
Vicaria per visitare quel carcere. Tutto in 
un punto gli si fece d’ avanti un detenuto , 
presentando le sue querele contro di me che 
mai lo voleva passare in S. Francesco , ab- 
benchè infermo. Il Signor Soprintendente si 
compiacque toccargli il polso , e lo trovò 
molto febbricitante. Nel momento , colla sua 
naturai dolcezza che tanto bene lo distingue, 
mi disse : quest' infelice ha molta febbre. Io 
colla solita prontezza, osservai il polso , scov- 
rendo nel medesimo istante il petto , ed in- 
vitai il Commendatore a mettere la mano 
sul core che si trovava colla palpitazione. 
Quella mattina fu per me troppo felice , es- 
sendo stalo onorato oltre il merito , e la for- 
tuna. 

Ed a consolidare sempre più le assegna- 
te ragioni , chiamo lo stuolo tutto della Me- 
dicina Napolitana a dare un occhiata a quei 
ottanta iu novanta ladrini del prigione di S. 
Agnello , dove la maggior parte di essi è 
bersaglio di quest’ abito aneorismatico gene- 
rale. Costoro , allorché rubano , soggiacciono 
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ad un convellimento totale della macchina, 
e per conseguenza il vascolare ne risente col 
languore l’ impressione. Or essendo nelle lo- 
ro operazioni continuato lo spasmo del siste- 
ma nervoso. Dunque continuata debb’ essere 
la debolezza dell’ arterioso , e per conseguen- 
za non è fuor di proposito marcare il polso 
dell’ abito aneorismatico generale già descritto. 

Questo vizio spiega mirabilmente il suo 
impero sul sesso donnesco , la di cui sensi- 
bilità sorpassa 1’ ordine delle cose. Esso , al- 
lora quando non appaga 1’ accesa sua fanta- 
sia , si rende schiavo di smanie terribili che 
lo fa cadere nell’ isterismo di cui se n’ è 
parlato antecedentemente } onde ne deriva 
più sensibilità, e perciò maggior spasmo , e 
sbancamento nella fibra per f oppugnazione 
delle idee. In questo stato di cose , esso 
più si eraspera , e le convulsioni si costitui- 
scono in figura più gigantesca. Dal che ne 
avviene che il sistema vascolare ne sente il 
riverbero, e cade nel massimo grado di de- 
bolezza. Ed ecco manifestato in campo a- 
perto f abito aneorismatico geneiale , ma 
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sempre con quel picciolo strangolamento già 
delineato nel punto proprio. 

E prima di finire il mio discorso , mi 
veggo neJFobbligo di dire j che ogni qual voi • 
ta ciascuna viene assalita da questa ma • 
lattia , e da qualchedun’; altra acuta Io Sfig- 
mico non conta più su i polsi ; ma poggia 
tutto il suo essere sulla lingua , e su i vi- 
sceri. In tali casi , questi sono i veri con- 
dottieri che fanno con certezza conseguir l’in- 
tento nelle cure. 

Noi ci siamo trovati sempre appagati in 
simili circostanze , e con queste guide ab- 
biamo sempre coronata l’ impresa. Difatti non 
ha guari , medicammo una giovane di ven- 
ticinque anni che da tre anni la conosceva- 
mo con tale abito , assalita da un sinoco pu- 
trido bilioso. I miei punti fissi furono Ja 
lingua , ed i visceri. Nel decimo giorno , 
l’ inferma fu senza sete che prima era ine- 
stinguibile , e cominciammo a darla un bro- 
do. Per azzardo si trovò in quella mattina 
un principe Professore il quale nell’ osserva- 
re il polso , si scandalizzò del brodo da noi 
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accordato , diceudo : esservi molta frbbre. I 
suoi voti non furono arrisi. Il ristoro si prese, 
e nel giorno appresso ordinammo una fetta di 
zuppa. Nel decimo fecondo il rifocillamento 
lu un pò di più con un frutto la sera. Nel 
decimo terzo fu da noi licenziata tanto be- 
ne , che nel decimo quinto giorno intrapre- 
se il suo regolar travaglio. Io son sicuro 
che questa di unita alle altre in pari oc- 
casioni avranno una febbre eterna . . . . 
Misera umanità ! . . . . 

E prima di porre il termine alla mia penna 
su questa limitata Sfigrnica , io mi veggo 
nell’ officio di manifestare al lettore che il 
polso descritto , spesso si confonde col san- 
guigno , ed allora lo Sfigmico dee avere gli 
occhi d’ Argo , per non precipitare qualche 
disgraziato coi salassi, e coi debilitanti. Fi- 
nisco. 
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AVVERTIMENTO 


Non la fervida immaginazione , nè gli 
enti chimerici hanno formato il punto , d’on- 
de sou partito ; ma la costante esperienza 
di ventotto anni continui con una più che matu- 
ra riflessione , mi ha fatto dare alla lueeque- * 
sta operetta parlante su di tredeci polsi che 
chiaramente dimostrano le corrispondenti ma- 
lattie. Io giustamente mi sono astenuto de- 
scriverne degli altri , essendo a tutti noti. 

Io giuro sul mio onore , che se qualche 
mano superiore mi animerà col darmi il 
pieno potere di girare , ovunque mi aggra- 
da ; mi comprometto , per quanto il mio 
rozzo ingegno comporterà , fare sulla Sfig- 
rnica un trattato se non completo , almeno sod- 
disfacente. Dapoicchè esso è senza dubbio il co- 
dice del buon gusto. Le sue leggi nella Me- 
dicina sono infallibili. I talenti i più lumi- 
nosi genuflessi le adorano , ed attratti sono 
da un so che di divino. Spero che la com- 
piacenza mi farà reputar felice nell’ accoglie- 
re il debole mio lavoro il quale , se si \or- 
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rà vedere col fatto alla mano , io sarò sem- 
pre pronto a comparir nelle Sale , e questo 
darà la gloriosa palma alle mie cure non 
galanti. Finisco. 
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A S. E. R.m» 


Monsignor Colangelo Presidente della 
Pubblica Istruzione. 

Ecc. R. m * 

Il Professore di Medicina Nicola Guarracino de- 
sidera dare alle stampe una sua operetta , intitolata 
Saggio su i progressi della Sfigmica. Perciò la prega 
oidmare la revisione. 

Presidenza della Giunta delta Pubblica 
Istruzione. 

A dì 7 Gennaio 1816. 

Il Reg. Revisore Sig. D. Giuseppangelo del For- 
no avrà la compiacenza di rivedere l’ opera suddetta 
e di osservare , se sia cosa contro la Religione , ed 
i diritti della Sovranità. 

Il deputalo per la revisione dei libri 
Cam. Francesco Rossi. 


Digitized by Google 



Signor Presidente. 


È stato per me sempre mai uno degli as- 
siomi in Medicina, che senza 1’ esatta notizia 
dell’ Arte Sfigmica o sia de’ polsi , almeno 
delle differenze principali , acquistar non si 
possa la necessaria conoscenza delle sedi oc- 
cupate da’ morbi nelle diverse cavità del cor- 
po , di tutte le cagioni nocive , del grado 
loro speciale al paragone di quello delle forze 
vitali , del tempo della crudità , e della co- 
zione , della vera indicazion curativa , ed 
in fine delle strade , onde la provvida , 
e medicatrice Natura sforzasi a tutf uopo 
di scacciar fuori della macchina il nemico 
già vinto , ed abbattuto. Quindi per esser noi 
di tutto ciò pienamente persuasi, basta il ram- 
mentare , che ne fu scritto un completo Trat- 
tato dal sommo Galeno , comechè ricolmo 
di fastidiose minuzie , e sottigliezze. Con si 
fatti lumi considerati realmente come la Ci- 
nosura si riesce dal solo Medico filosofo co- 


( 77 ) 

scio delle varie vicende, ed interprete fede*- 
lissimo della stessa Madre Natura a curar le 
malattie con tutta prndenza , e saviezza , e 
eon esito felice , e non con folla di rimedii 
o affatto inutili, o le più volte dannosi , con- 
trarii al salubre movimento interno conser- 
vatore. Mi taccio qui della storia degli Au- 
tori , che di tal soggetto si son dati la pena 
di trattare per essersene ragionato abbastanza 
neU'Opereita del Signor. D. Niccola Guar- 
racino da me con piacere lettasi , 1 avendo 
ammirato 1’ utile premura di lui per bene 
degl’ infermi , f illustrazione , e la scoverta 
di non poche specie particolari di polsi se- 
condo il suo modo di osservare. 

Soltanto mi rimane a soggiungere, perchè 
non si trapassino i limili di Revisore , che 
il Chiarissimo Signor D. Domenico Ciril- 
lo . e ’1 nostro egregio , e culto Signor D. 
Saverio Macrì furono presi da maraviglia 
grandissima nell’ avere un Medico Cinese an- 
ni addietro qui in Napoli quasi per incante- 
simo alla loro presenza indovinato alcune ben 
occulte malattie col semplice tastar de’ polsi* 
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Laonde se ne mostrò tanto invogliato il Ci- 
rillo medesimo, che dopo avere istituite mol- 
tissime osservazioni ne due nostri grandi Os- 
pedali, dove in taluni casi nuovi, ed istrut- 
tivi con facilità , e piacevolezza , e lungi da 
ogni interesse si conduceva anche più volte 
nella stessa giornata , ne compose un bel 
Trattato in latino da esso lui in date occa- 
sioni a’ giovani dettato per insegnamento nel- 
la R. Università degli studii. Il quale scrit- 
to da me sotto alla sua dettatura , allora 
quando più si coltivavano le buone , e belle 
Lettere, con piccole coserelle aggiunte riguar- 
danti il nesso di alcuni periodi , o capitoli 
m’ impegnai a pubblico vantaggio di render 
noto per la stampa. 

L’Opericciuola adunque del Sig. Guarra- 
cino non solo è degna di per se stessa , e 
non contiene cosa veruna contro alla Religio- 
ne Cristiana , ed a’ sacri diritti della Sovra- 
nità j ma a mio giudizio rifulge di un pre- 
gio molto maggiore nel presentare in fronte 
il nome del Signor Commendatore D. An- 
tonio Sancio Intendente , Soggetto per 1’ u • 
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inanità , e 1’ osservanza delle leggi dell* an- 
tica sacrosanta amicizia , e 1’ attività , e l’ il- 
libata giustizia nell’ esercitare sue luminose 
cariche veramente impareggiabile. Per la qual 
cosa porto ferma opinione doversi dar subi- 
to alla luce. 

Napoli i5 Gennaio i836. 


Giuseppangioi.0 dei Forno. R. R. 

^ -5 8 g 94 
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Napoli 19 Gennaio del i836. 

Vista la domanda del Professore Nicola Guarraci- 
00 , colla quale desidera di dare alle stampe una sua 
operetta intitolata Saggio su i progressi della SJìg- 
mica. 

Visto il favorevole parere drl Regio Revisore Sig. 
D. Giuseppangelo dei Forno. 

Si permette che detto Saggio si stampi ; però non 
si pubblichi senza un secondo permesso che non si 
darà se prima lo stesso Regio Revisore non attesti 
di aver riconosciuta nel confronto uniforme la im- 
pressione all’originale approvato. 


Pel Presidente 
Cai». Francesco Rossi 

Pel Segret. Gen. e membro 
dell a Giunta 
ANTONIO COPPOLA. 
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ERRORI 


CORREZIONI 


Pag. 1 1 v. 3 esploratici 

Pag. i3 v. a4 Tomba 

Pag. j 4 v- j 8 caraltarizzò 
Pag. 18 v. ao- a vecchi 
Pag. zo v. 3 machina 

P»g- a5 v. 4 camino 

Pag. 4 3 V. io quindeci 

Pag. 63 v. 18 cangrena ? 


esploratrici 
tomba 
caratterizzò 
alle vecchie 
macchina 
cammino 
quindici 
cangrenano ? 
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